
ono, In questi passaggi en-
n campo Invimit, la società di
ione del risparmio creata
anni fa dal ministero del-
nomia e impegnatanella ge-
e di fondi chiusi per gli inve-
nti immobiliari. Secondo i
I Invimit potrebbe investire
iano un miliardo di euro
ilioni nel 20lS) ,acquistan-
mobili da ristrutturare e ri-
re sul mercato con nuovo
. Al centro di questi pro-
ranno in particolare ibeni
rze dell'ordine nelle va-
vince, interessate dai pia-
zìonalizzazione delle am-
razioni territoriali del-
che dovrebbero accom-

la riforma delle
:e. Il Demanio ha pubbli-
Iproprio sito, un censi- .
.on 696 uffici pubblici
llzzabili", ed entro il 30
ministeri dovranno in-
genzia i propri piani
ipropri spazi e quindi
partire dall'affitto.

o è di tagliare del 30%
r addetto, con una

oltre a ridurre la spesa
interiimmobiliconi
tare ulteriori piani

ne.
Itmvati@ilsole24ore.com
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INTERVISTA Roberto Reggi
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«Così possono ri li investimenti»
«In un Paese con questo debi-

to pubblico il patrimonio diventa
lo strumento principale per fare
investimenti; anche perComuni e
Regioni, con tutti i vincoli finan-
ziariintrodottinegliultirnianni,la
valorizzazione degli immobili di-
venta un'opportunità strategica
se non unobblìgo». Nelmaxi-pro-
gramma di dismissioni e valoriz-
zazioni scritto dal Governo,
l'agenzia del Demanio ha il ruolo
del pivot, chiamato afar giiareuna
macchìnacomplessachecoìnvol-
geministeri,regioni,edentilocali,
e che deve imbarcare gliinvestito-
ri privati. fJ suo vertice c'è Rober-
to Reggi, ex sindaco di Piacenza
arrivato al Demanio dopo un bre-
ve passaggio come sottosegreta-
rio al ministero dell'Istruzione.
Direttore, fino a oggi la diffi-

coltà maggiore~contrata dai
piani di dismis .one è stata
quella di inter ettare l'inte-
resse di inves itori privati.
Perché questa olta dovrebbe
essere diverso
IProblemi~O o stati due: bandi

generici,rivo.lti platee indistinte,
etroppeinco 'te sul fatto che al-
la fine il ben fosse utilizzabile
davvero. Pe superare il primo
aspetto, p teremo su procedure
ristrette,' adodiindividuarein
modo pii untuale l'interesse de-
gli inves ori. Investitori che de-
vono aVlre certezze anche sulla
destina ione urbanistica del be-

r questo serve una regia
on gli enti territoriali: è il

nos1iYOmandato.
a le ,amministrazioni locali
e rispondoDoP npassato m-

«Dopo i tagli ai bilanci
e i vincoli suldebito
il mattone può rilanciare
la spesa in conto capitale». CRIPRODUliONE RISERVATA,

segna che le resistenze locali
spesso hanno ostacolato pro-
getti ambiziosi.
Èvero, ma oggi l'attenzione è

aumentata notevolmente an-
che perché passa da qui il primo
strumento per rilanciare le
possibilità di rilancio degli in-
vestimenti locali.
Evoichecosa"offrite" aglienti?
il nostro è un ruolo di accom-

pagnamento e di consulenza.
Spesso sul territorio ci sono op-
portunità enormi, che non ven-
gOJ}Ocolte perché le amministra-
zioni locali, soprattutto quelle
medio-piccole, non hanno la visi-
bilità sugli strumenti che posso-
no utilizzare. Per questo le nostre
16 direzioni regionali sono un
supporto essenziale. '
Il rapporto con il territorio

è importante anche per attua-
re davvero letante riforme in
cantiere, perché per produr-
re risparmi veri Province e se-
di territoriali dello Stato de-
vono alleggerirsi anche dal
punto di vista immobiliare. A
che punto siamo?
Questo è un capitolo chiave del

.piano di dismissioni e valorizza-
zioni, e Invimit può avere un ruo-
lo strategico nell'aiutare investi-
lllenti che producono risparmi a
regime. Se, come accade a Chieti
per fare solo un esempio, riunia-
mo sette uffici pubblici all'inter- .
no di una ex caserma, all'inizio c'è
una spesa per restaurare il bene e
renderlo utilizzabile come citta-
della dei servizi, ma si avvia un ri-
sparmio a regime sulle locazioni
passive. Èunmeccanismo impor-
tante, e la riforma delle Province
apre prospettive enormi di ri-
sparmio sugli affitti.

G.Tr.

hanno ormai rese
delle entrate dral
sottodimensiona~
alle spese. Per qud.
il decreto enti locaf
mai da molte settirn
sulla soglia del co~
ministri, potrebbe ~
po' le maglie consel

, utilizzo parziale del
da dismissione peli
corrente. Certo, qU6
bera non sarebbe p~
todosso con le regole
za pubblica perché!
per finanziare uscit~
ve con entrate una taa
si spiegherebbe coni
coltà extra che sopra!
Province stanno viv
questa fase di limbo.
Unaltroproblemas-

spesso dagli amminf
locali è rappresent,j
l'obolo, pari al 10% dei ~
ti di ogni dìsmissione, o
69/2013 chiede di verd
Stato per l'abbattimen

. debito pubblico. Viste
me in gioco, importans
singoli enti ma irrilevam
debito italiano, il vincq
trebbe facilmente essere
anche se già oggi può 6
aggirato se si dedica una!
ma analoga all'abbattd
del debito locale.


